;80. sci ‘pui ; 
iguerto i nomi -de' colpevoli, 
ici e'de’! responsabili,‘ il’sen- 


sbipevoli “alla indignazione 
polare: fi tion potemimo se rion' sbr- 
le a certe cautele po- 


s'eno.raccomanidate 


1» Braschi,: uf- 
'pdpprésen - 
Ù nici. epigrammi 
enga. vieppiù: impressionato il po» 

a: pli' scandali del'giorno "P. 
è. queste stesa cautele è ministeriali 
Scanzioni ‘esprim mo | già abbastanza, 
sere pur nelle sfere eccelse: vivissima 

presunzione che il'iniale ci. sia! 

i libiaméhte, esempio tri- 


ole, classi ricche ed 


i. alle, classi povere, e cotanto 

sidihte da tribuni e | mestatori. Le 

] redate; a ta- 

or ‘troveranno pretesti e 

use, cui forse le sentenze de’ Tribunali 
trebbero' attribuire! autorevolezza. 

Dopo ess rsi' resà ‘di ragione Publica 

nomi e persino cifre rappresentanti in- 

lelicatezze. e. frodi,..‘gli accusati, i dif- 

‘amati non potranno tacere, a, mancando 

d'inchio nenlare, ecco che aglino 

ovran Miborkere” ai “Giudici. Ed oggi 

Stama- appena ‘al principio, dacchè si 

preavelkino querele e processi a séconda 


volgimento, della ‘incoata i-. 


mpar interverrà 


Amore.e perfidia. 


masso eriorme' di ' roccie 
base «al castéila; evvi’ una 
gperta ‘di sabbià finissima, 
ltanty ‘per inare e ‘che si 
i‘ mdpen. 
gli ‘eordurre dai maribai e 
rimane" lvi”delle' oré intere, sognando... 
Nel psese si incomincia 'a‘’trovar 
bizzarro il contegno del forestiero! ; però 
‘alcuno, sospéita-.la: pass:dtie da cui.è do- 
minato; ; ì Dai 
Iotanto, i 
riva, escon- l'estate, i-bign 


cppiù Adel 


scopre 


«Long vorrebbe flmenoifar. sapere 


ch'egli:è laj ch'egli esiste... . È 
Figli ha appreso il maneggio dei remi, 

ed ora, qnandoil fare è:bello, “egli si 

avventura: solo ii ‘al:Oastello, .:.i 


-l'Obtolia 


: |:3pennacchiato 


e vi rimane |: 


ubbj..a sospetti 
biamo ‘davanti a noi: scandi 
5 5 


R; ro, scandalo; in cui figurerà: 
nome del principe Don Mallv 

ina. ‘Dunque non solo'i' gl'assi 

dersi limo, rampollo di 

azia della 

già updulato e 


al’ Giudici, per,, frode 
{ itti dello::Stato 1 i 
«Quali 'esenipi’ indegni; e'' 


«questi 
assurdi. 


VEE I Intro gt 300 
energica la protesta de' ga- 
«lantuomioi, e; la Stampa. sopratuttò non.; 
‘sia! dimentica di ‘sua ‘thissione nella 'so- 
nai ; i 
' covle. 3 


-Partamento. Nazionale. 
Seduta, del he 2aNARDEILI 


intersogazioni ed alcune proposte di 
‘ legge d' iniziativa, parlamentar gala 
vennero. prese. dalla. Camena;.i i 
| derazione. : 

Gi liti, rispondendo ad.una interro- 


*“sdll’attuafe’ Agitàzione a causa 
‘delli “mi ta Soppressione delle Uni- 
versità miriori e’ sulle'inten2ibni‘del go- 
vert ini proposito # dithijanà dhe 
terndinzenti ‘8uot' if ‘govérii 
‘ con lal'‘preseritazione 

Per ‘ora si è riel''de 

quisindo questi'satgrind:toì 

presentati‘ ‘alla! Cainera' g ortui 
provved.méniti legislativi. Lé agitazi 
sono quindi inopportune, perch 
| l'aspetto, dî ùna preSs'one' su 
tion potrébbero avere' che 'l 
trario a quello 'dui tendono. 

Rispondendo’ ad ‘Aldra: inte: ‘rogizione: 
sé il' governo: inienda' tipretitére gli 
studi iniziati di una commissione é pre- 
sentare in ‘prigetto' per' | 

inante” di' pensioni ‘a ’’favoré def 
comunali ; dichiara ‘che'gli'stàiti 
‘Golicludereblietò per una Spesa 

mila lire! Di qui suna’ ‘difficoltà finan» 
ziaria ‘la quale potrebbe essere vi 
con la istituzione’ di ina Cassa pen 

Ora egli ha rivoltu‘i'sioî studi 

nuova intento, perchè i voti' 

merita ‘classe’ dei : medici ‘$ ého soddi» 
sfatti. È 

Socci anche in nome dei colleghi Ven- 
dentini, Caldesi, Salemi Oddo, Burzilai, 
Engel, Aggio e Tetchio'svilge ‘tina’pro- 
| posta di legge di loro iniziativa così 
È concepita : et VELE 

«TE depùtaty la' ui élezione' è afnul- 
latà fer corruzione o per brogh, 'avéhe 
in' parte: ad esso ‘im iti ieleg- 





ffettò èbn- 


che brilla e deve di notte! attirare -’at- 
tenzione suidi«léi. i 

Ora, da parecchie sere, egli his notato 
«che, allrquando la-lucerna :rifi-tte la 
‘sua luce sulte-scque valme, 
finestre del castello:si nifumina és85a pure 
È apre, ellùn'ombra bianca appare. 

una! sera; -Ggli incoraggiato da ‘ciò, 

‘osaf ‘essendo la notte talmissima;: acco- 
starai con:da'sua: barca. -vieppù, e far 
‘lan-segoo: ulla visione. * 

La finestra allora si chiuse. Qualcuno 
era là, Certo-egli era stato -veluto... e 
veduto da lei... - 

Infattifda=pareéchio ‘tempo, Maria a- 
veva rimarcato: la barca appostarsi di- 
rimpetto! al castello, quasi ogni :giorno, 
cigni sera, innanzi alle sue finestre, ma 
per. la distanza non aveva: poluto di- 
stinguere la;persona che vi:stava dentro. 
| Ma. e cha.voleva'qui quella persona? 
: Fra.i forestieri giunti nel paese, un 
uomu.aveva; destatd ila sua attenzione, 


Ù eg: he ;:stazionava | 
up finestre 2/4 era’ per lei 
i:stazioneva ?.;: ;.:. { 
d ;giovanietta: si. sentì. commossa. da 
4 talpensiero.i Ella: era.danque..amata ? 
Ciera. dunque qualcuno che. pensava è 
rapparla. dalls;sua: reclusione, dalla:sua 


merebbe ella. omo 
amerebbe come un:fiberatore, 





tI 


Brevissima seduta. Si svolsero alcune-t-Setto-4- suo -carattere. 


ALE 


(1,4 tabuincsi 45, Mercatoresenio; finzza.V, Be 


zioni ,eon "epperi 


tti | solamente --consente:sija- presa-in-con- 


à | Jenne 
sideraiope dell cPEMBRIE Sciccia ape 


he riser 


la gentevastuta ‘che lo |, I 
camiuftirono da 'uomp’ pò tico; ‘dopit ri- {Aa 


rando 


e sotto» 


ra. l'acqua. 


i mica ge! 
: 1i$t professore Pumpéo Gara anti 
di dé 


affettato ro 

J TC ia dor ida 
costitutivi, il: quale:.pr 
‘parola: onvmia; 


#4 


chim:ca conoscono sutto 1) 
. di Ò, 


luminante -vince 
la Juc 


supera SOBRIA RO Eine: 


‘peeato nelle: mndicchine /Olto 
rina’ daltuti 


icà 
!bassisssmotdei due i ge: 
l'ossidrico. E sicenme i du 
comeifu dettd! piùxisu —: gono ‘itresti e 
comprimfbili; metro ‘cubi di” g: 
può--ridurre--aila-200a parte-dei--suo 


cotivenienza. del..consumatore 

‘solamente del: nolo «di trasporto; 

come. .Lufta.la: regione montana;.it'.Italia 

altro‘inon:;è-the una gigantesca riserva 
CI 


tutta: in; valo i ber: trada 
ata TALI e 
frances», che. ci..pesa sul eulio: 
Tl.Garuti ottenne licenza ;d’ 
fare, i: so0 sistema alla. regia: fabbrica 
d’armi portatili di Terni.: 
Con una turbina di .50: cavalli di 


gross»; ineufero di. rame...:trasmise. ai 
semplicissimi apparecchi;:elettrolitici. la 
enengia «lettrica. Il produtto;degli :ap- 
| parseghi,.fu limitato a 45 metri di .igaz 
ossidrico al giorn», pi r-i.:-bizogni.. dello 
stabilimento, laddove la ...produzione 
normale ne poteva addurre.1492. metri 
cubi ai, furni od agli apparecchi. ilumi- 
natori Con tutto che l'esperimento 
fosse parziale, e )mitato.,a 45 {metri 
cubi al giorno, la relazione ufliciale, del 
colonnello, Claudio Cherubini, comparsa 
nel numero di. d cémbre u. s. della 


cat itiri gli rende- 
E ntupio le sna allezione,. 

“Ma, e ‘suo ‘padre ?.. Pettiblterebbe 
egli'ché si''abbostisse a. lei ?" Ella' ion 
lo‘sper&va nemmeno. Certo, occorrereb- 
bero ali’ auddce, toraggi», perseveranza 
è'amiore pridfondo, =“ | 0* 
arébbe «ila abbastanza ariata pere 
Î tentasse di sormontare ‘lutti gli 
oli, che la separavanò dal resto del 





e 
0 


m ? 
La gi letta, rattri 
arresi Billie SHEN 
E tpttavia un’ uomo, pe 
Un' uemo era, là, cò non, p 
in dabbia; fin d9mo;che sem» 
te;a tutto arrischiare, pur, di 
a lei. £ vi 
E desso, era:il forastiero che... Maria 
aveva veduto?... sati + 
È La donzella. il desiderava “Benza sons 
fessarselo. apertamente, 8 lo già quel- 
V Sao apro La di Jett: e 
dato che agli sì occupasse veramente di 
ei, che pensasse a lei, le; sembrava di 
fin: troppo. felice: Di 
: ra-cullatasi in tale» speranza; a- 
:dlocthiava sempre la barca, come! Louis 
de Bourgepis: adotchinya::: N 
della; finestra. i 
zi Unoisdi 
ietitro al ettore: della: giavanetti 
«quello.«del;pavigino. 
Non abbisognava pi; 


ta, jnon osava 
iii 


non‘ 


tmonfare. ;, a; d 
idrogeno: 04° È d 


pt ha quelle, che..tuiti gli studiosi dî 
nome=digaz 


Htsto è ado- 


Ioogo ORARIA DEI nali voglia € 


forza. eccitò tre dinamo, d’,oude .un * 


1 zidane" 





sul | 
schesunacin = 


‘“Piijttta»d' artiglieriac’aloe ‘e 


ponendo. |, 
insieme apese. d' impiauto, Podieazioni 


di nuovi forni, ‘ paghe-»alopertonale, 
tutto insomma, il m.c, di gaz ossidricò 
L'OMACHE 


metri.oubi, 7° 


totale a 


g 
i ognne, det attori, inigu 
vidi a 0 Het: 


| Sgurano attori: principali 


l'esperimento ndustriale: durb- 


masi” dinde: he 
i, 1%, 


ggiane 
806: gradi, 
az ossidrico,. 


fot pera fior 


che sotto 
qualusique 


calonrielia,. dior 
“suo rapporto: consigliatido: 
cazione assoluta del sistema Garuti 
‘fabbrica misi guetlb ch 


più alte sfere, qual meri 
i 1 Rapacefalo 
cale; 


i legumi com'e 
orismo;-raparefalicoiî. 
ionitaglie chte-Rapa: 
omisiasuno driquet dt pi «di 
le svast 


i 
iltanza citi 
quando 
che: il ‘ettore 
hiamarsrara; egli: ‘non’ si 
fra ‘Ie sentiriellé! avanzate! 


ei -primi: 
iuridica, ima bensì::frà 
ruderite, ed ‘i: 708 
ltumo: settore;: Così 
| sinipatico' faccione: fyoît delli 
dei: docenti ORbpacefali 


li 
.Jicontro le ieventual tà':;di anappetto] 


nale. accettò 
dei 


.terono pi 
le ,riscontò, a. proprio. vantaggio: presso 
altri.:Estituti, ‘tealizzandonè. al: prezzo, 
ingrito' noti si' resti. 
'egola 


ché sì abbia: a ‘proc i 
pel Teato'di appropriazione’ b 
termine "ele articalo 417 “del Codice 
penale. i 
Essi gchi-dono che si proceda ‘in via 
enale.coritro gli amministratori e, il 
rettore:.di detta -Banca,-riservandosi 
di' costituirsi parte’ civile, 
n 4 


medesimo ‘con-fievole voce, 


(trovandosi‘egli 
due “diversi "fg 
della | sua bella “e 
terieo.' + i 
Alcuni gi 
la ‘strada 
"Ci 


detla: Curona d’Italia, dei Santi Mauri-'{° 


zio e Lazzaro, di ‘Svezia, ‘det Cristo di 
Portogallo, d’ Isabizila “ta‘ Cattolica, di 
Carlo AIf, della Corona di Prlss a,;della' 
Gorona. ferrea dell'Austria; 

I ‘iMonzilli non è latirbato, non ha la 


licenza ‘liceale e neppure la ginnasiale. 


tocilajà nò ‘sfeSs 

E. ta scintilla ‘si accese una Domenica, 
in: Chiesa, . i 

Maria aveva ‘intenzionalmente ‘0 - per 
distraziohè, lasciato’ caderò ‘il‘“sud Jibro 
di preghiere, e Louis che stava die 
di tei, non perdend» il menomo,muvi- 
mento. della sua persona, ratto ratto si 
fe’ a raccoglierto; mentre.elia-:pure e. ‘| 
rasi thinuta per ciò. , 

Fuyyi lo scontro di due sgaaridi, ’ di 
due lampi. 

La dita si toccarono e. uno stesso fre- 
inito ‘attraversò i due corpi. 


Per"Maria, non’ vi fu‘ più dubbia pos» |. 


sibile. { 
Il personaggio della barca era proprio 
lui, fo sconosciuta:sitenzioso che le stava 
resso, immebile come la: ombra. 
aveva riconostiutò “ciò ‘dat'’tre- 

sue ‘dita, ° 
à 0uis,;. egli aveva ‘potuto 
convincersisora che-all’ adorabile giova» 
netta'mon’era puritofad 
Ott 
ri; il .yolto Ì 

solutezze ebbero fine, . 
nitrò: nel piermdold'a. 


SH 


-emazione,;che 
Da-allora; le 
ed’imnambrato 


u 
l'uomo ‘chi ella "v 
DI illuminate-dalla luna, spii 
al bass Bla ca, 6h ell 
path DO) 
del prezioso biglietto.untit 
sione; ;dalce. e violenta. a; 
Dunque, qualcuno. 
:Cuno; aveva pensato &. 
i tuìl Ella non. vedeva -più. 
bastava, . 
So era amata, :sarebbe sta 


Same sarebbe egli-s 

veva. pi o 

È RETE RRE 
LISI 

















: lipede miò, non sono”i «professori. fatti 
: per le Università, ma le Università: per 

‘professori, È 5 : 

- Pu ci tieni hel tuo cétvellone'delle 
strane. ‘idee. Ma allora dimmi perchè 
voialtri studenti, mettete la! rivoluzione 
‘ nei sereni campi della scienza e vi agi» 
ate cotanto contro la soppressione ? 
— Oh! l’ingenuo fantolino ! Non ca- 
«pisci..che noi ci divertiamo in tutto que 
sto dalli, dalli, e pigia e pigia ? Quando 
trovare una migliore occasione di que- 
“sta per far un pu’ di baccano, organiz 

zando dimostrazioni con tanto di sten- 

dardi é moccoletti, e ‘tutto pel trionfo 

di una generosa idea ? E poi dicano an- 

cora che noialtri studenti non sappiamo 

‘neppure dove l’amore per la scienza 
sia di casa, non vedono come ora noi 
ci prendiamo a cuore la causa santa 
della conservazione dei focolari di Mi. 
nerva ? 

— Ma sai, che sei proprio un bel 
mattacchione ? 

— No, sono uno studente dell' Uni- 
versità, — 

E qui il mio interlocutore, stanco 
della noiosa intervista, calcatosi il cap- 
pello in testa mi lasciò alle mie medi- | 
tazioni, 
















La mente mia corse subito ad un 
certo articolo di giornale dove a pro- 


iilia storia così semplice e così vera! 
Leggetela in-:un ‘Ffomanzo, e.avoto il pieno Hi 
ritto di:dubitarne; ss 
i Ma che «documenti umani» d’ Egiito mi 
andate ‘cantando ! L' impossibile rimarrà sem 
pro imposeibile. E come? Un tomo onesto, seru- 
poloso per cul Ia'società della gento per ben» 
è rin’abitudine, di gusto difficile, di sentimenti. 
se non squisiti, certo viziati, diventare schiavo 
di una femmiua da trivio, abituata a vendare 


sno schiavo, al pun'o da sacrificare tutto: la 
propria casa, la propria moglie, la propria 
guità. Ah... veramente, le sono cose chie solo 
nei romanzi s'incontrano 6 si leggono voler. 
teri. 
Pure. . 
Ma come accudo ciò? 

Eh... chi lo sa? 

In un modo semplicissimo, forse. Per la forza 
dell'abitudine. È 

Alphonse Daudat ha descritto qualcosa di 
simile nella sua «Sapho»: non solo nella pas- 
sione di Gaussm per Fanny, troncata dal ri- 
torno di un amante di leì che esce da Maras, 
dove ha espiato una condanna per falsario — 
ma in quella di De Potter il maestro di mu. 
sica, passione folle, insanabile, che da anni e 
anni lo lega a una donna spregavole, incon- 
trata în un circo, 6 per la qua'e abbandona 
sua mog.ie, i suoi figlioli. Oh .. ella avrebbe 
potuto benissimo ordinargli di porte il enpo sul 
smolo, davanti a lei, perchè ella vi salisse col 
piede. Sarebbe stato pur felice di ubbidirle, egli, 
che per vivere accanto a lei diss'pava gran 
parte della propria fortuna e dei propri gua- 
dagni, lasciandosi trattare come un servo, 





posito di agitazioni universitarie si fa- 
mentava il contegno troppo serio e , 
troppo grave che vanno assumendo gli 
‘studenti in questa fine di secolo. Men- 
tre in passato avendo della pohtica lo 
stesso concetto di Alfredo De Musset, 
pensavano a divertirsi ed a divertire, 
portando ovunque la nota gaia e l' èco 
delle proprie risate, adesso invece af. 
frontano con troppo sussiego i problemi 
più gravi e melanconici di quent' epoca 
di. transizione. Sarà benissimo — ina 
la.colpa non è tutta degli studenti. Ba- 
sta tener dietro ai sapienti discorsi dei 
nostri uomini di politica, alle erudite ! 
dissertazioni degli uomini di cattedra, 
per convincersì che ovunque e sempre 
si spronano i giovani ad occuparsi una 
buona volta di quelle benedette que- 
stioni che loro turbano i sonni. A forza 
di. sentirselo ripetere, che colpa hanno 
essi se si mettono in campo con gio- 
vanile. baldanza? Non combatterono 
forse un giorno i nostri studenti cen 
yivo amor di patria le gloriose batta- 
glie dell’indipendenza? Ogni invito che 
sì rinnoverà agli uomini di cuore sarà 
da essi accolto con generoso impulso. 

Ma a me pare che lv studente, per 
«quanto altri non la veda in questo mo- 
do, abbia. conservato molto dell’ antico 
costume. Accanto ai festeggiamenti dei 
centenarii universitarii, accanto alle fe- 
ste Galileiane, per generosa iniziativa 
dello studente laureato G zzi e dell'As 
saciazione universitaria romana, si pon- 
gono le basi di una Cassa per sussidio 
ai giovani poveri e d’ingegno — ac- 
canto alle agitazioni per la, riforma, e 
per la conservazione dei minori centri 
di coltura, si fa rivivere a Roma la fan- 
tastica azione dello Scholasticon. 

Gli studenti hanno portato la toro 
vita gaia, spensierata, avventurosa sul 
palcoscenico, 
> Scholasticon? Parula magica e mi 
steriosa, ci ba detto il Fanfulla, com. 


posta di greco e di scismatico — zibal- 
done ariostesco — spettacolo masto- 
dontico — azione mimica e corecgra» 


fica, danzante e parlante, prosastica e 
musicale, iperbolica e sbalorditiva, in 
cui i sessi si confondono, le epoche elella 
storia si capovolgono, gli avvenimenti , 
eroici si cuociono al fuoco della ribalta 
— dove Lutti i problemi sociali dalla 
lotta per la vita lino alla ricetta per 
cucinare le pernici alla pruvenzale, vi 

sono annunziati, svolti e risoluti. 
“Gli studenti si son fatti in questa oc- 
casione tanto onore, che ricorderò, a 
titolo di amenità, come un impresario 
di un teatro di Napoli ha loro fatto la 
proposta di dare una rappresentazione 
alla bella Partenope, Ed ecco che gli 
«studenti nella loro gioconda spensiera - 
tezza avrebbero potuto lasciare il bi- 
sturì, lo bilancie, il compasso, per il 
socco, il coturno e le maglie carnicine. , 
Alipede. 


Il pane della benvenuta”, 


A’ quanto scrive il Figaro, allorchè 
la nuova principessa reale di R mania 
farà il suo ingresso a Bucarest, essa 
dovrà sottostare ad una cerimonia, alla 
quale... il suo stomaco resisterà ben dif- | 
ficilmente. 

Una deputazione di contadini le of- 
frirà il cosidetto «pane della benvenuta». 
La tradizione vuole che la principessa 
mangi una ilata quantità di questo pane, 
il quale è una specie di pasticcio com- 
posto di sangue di maiale, di aglio, di 
miele e di farina di fagiuol*. 


Nuovi arresti? 

Il Folchetto di jeri paria del prossimo 
arresto di un alto funzionario dell’am- 
ministrazione centrale, Si assicura che 
sia già stato spiccato ii mandato di ; 
caliura, 





Morì di consunzione all’ ospitale di 
Santo Spirito in Roms, Carlo Pa: crazi, 
già direttore della defunta Gazzetta 
@ Ialia, noto per i processi di stampa 
intentatigli da Nicotera. 








A, ma come vanno queste cose... 

E' la passione che le fa cominciare : l'ubitu- 
dine le rende stabili, fatali, ineluttabili. QueIla 
orriblie creatura, di cui nascondete a tutti ge 
losamente l' amicizia, di eni hasterebbe attri- 
buirvi la parentela, per farvi una offesa mor- 
tale, vi divion necessaria: avete bisogno per 
vivere, del suo disprezzo, della sua volgarità, 
dei suo amore vendereccio. 

— Sono vent'anni, racconta De Potter, che 
vivo con Rosa, vent'anni che tornando d° Ita- 
lia, dopo i tre anni di soggiorno a Roma, en- 
trai all'Ipodromo, una sera, e la vidi, ritta 
sul suo piccolo carro, con la frusta in aria, il 
casco a otto punti «li luncia, la corazza a sra- 
glie d’oro, Chi me l' avessa detto /... 





I suoi avevano riso di quella relazione. Una 
istrionessa da circo! Oh... passerebbe prestis- 
simo. Tutti i giovani hanno di tali capricci, e 
sono senza conseguenze. «Poi la cosa era di- 
venuta serla; e allora, di quanti sforzi, di 
quante preghiere, di quanti sacrifici i suoi pu- 
renti «on avrebbero pagato una rottura / 

Due o tre volte, la ragazza era partita, 
a furia di danaro, ma egli la raggiungeva 
sempre. — Proviamo un viaggio, aveva detta 
la madre. Egli viaggiò, ritornò, la riprese. Al- 
lora si era lasciato ma itare: una gaziosu 
fanciulla, con una dote, e la promessa dell I- 
stituto nella cesta di nozze... Tre mesi dopo 
abbandonava la nuova casa per la vecchia...» 

E Maoffat, il celebre Muffat di Zola — l'a- 
mante di Nanà? Dalle: Tuileries all'apparta- 
mento della crizzontale, A puco a’ poco, tutto 
cade in quel. baratro; la sue ricchezze come ìl 
suo onore, sua moglie, come sua figlia. Egli si 
è rassegnato a poco e ha preso l abitudine di 
soffrire gl’insulti. Nanà ha degli amanti: la 
sorprenda con lcro. Ebbene, che fa questo ? 
Eila glieli fa sfilare davanti, gii fa fare antica- 
mera quando è occupata con essi, gliene parla 
eome di una cosa naturali :ssima. 


E.li durava «pagando, comperando a caro 
prezzo perfino i sorrisi, derubato anzi, non r'- 
cevendo mai il dovut:gli pel suo daruro; ma 
era come una malattia che lo rodeva, non po- 
teado fare a meno di soffrirne. 

«Allorchè entrava nella camera di Nana”, sì 
accontentava di aprire un momento la finestra 
per scacciarne l'odore degli altri, degli effluvi 
di bruni e di bondi, del famo dei sigari, la 
cui acredine lo soffueava, Qu. ila Camera di- 
ventava un frivio, con un continuo stopiccio 
di stivali sulla soglia... 

«Eppure c'era in quella camera 1 na vertigine 
ele io inebbriava. Di fuori, all'aria aperta della 
via, piangeva di vergosna e si ribellava, giu- 
rando di non rientrarvi più mai. E, non ap- 
pena la portiera ricadeva, era vinto di nuovo, 
Sì sentiva fonder» nel torpore dell’ ambiente, 
la carne penetrata da un profamo, invasa da 
un voluttu so de iderio di anniclilamento.» 


Mi non è ancor nella! Lo ricordat: voi, 
quel vecchio depravat, che la Frine da trivio 
sì fa camminare intorn» carponi sui tappeti 
delia propria camera? 

E dopo averlo costretto a far l'ors*, premle 
a irattario da bestia, a sferzario a schiaff g- 
giarlo, a inseguirlo a ratei. Ovvero, bisognava 
cl ei facesse Îl cane. Nana’ gli gettava Îl sno 
fazzoletto profumato in fondo alla camera, e 
lui doveva correre a raccoglierlo coi denti, 
trascinan ‘osi colle mani e colla ginocchia. 

E n colei egli innalza un tempi», le fa co- 
struima un talamo d’oro a d’argento, unn ca 
mera tapezzata in velluti col r_ di ross, tra- 
pun'a a bottoni d'argento simili a stelte acin - 
tillunti — dove ella accogliera' il primo chie 
passa, dovuague mettendo manate di fango, 
come sulla soglia, ci è gia' una macchia di 
sangue 


Ma vi pare che ciò sia possib.le davvero? 
Non si vuol mai accettare cme vero ciò che 
vien presentato in forma artistica. Se è la cro- 
naca 0 un rosoconto giudiziario che lo narra, 
è un'altra cosa / 

Feco il soto, il vero documento umano: la 
cronaca, senza orpello, senza frange, unila, 
cruda, terribile 

Dateci della vita, e vi crediamo. Che vale 


! possono avere questa figare che voi ci date per 


autentiche, e ele non sappiamo ove le ub- 
biate cop.atc? 


H romanziere potrebbe rispondervi che ne 
ha copiate da per tutto. 

Guardate a Roma! 

Ieri, per esempio, it mio womo era ancora 


i una persona rispettabile, savera. Apparlenava 


a quella classe fortunata di persone, che ha pur- 
duts |’ abitudine di andare a piedi. 
Figuratevi un vecchietto magro, pallido, si.t- 
tile, coi capelli bianchi, la redingote nera, ah- 
bottonata. E' una figura ciro dovunque appare 
suscita un serso di rispetto. Non può percor- 


1 rere mezzo chilometro in carrozza, senza in- 


contrare cinquanta persona che si scoprano 
ossequiosamente 1) capo sul suo passaggio. I 
mortali che vanno a piedi se lo indicano fa 
loro. E' il dio quattrino che passa : una divi- 
nità della Banca, 


Tutto ciò è durato fino a Ieri. A_un tratto, 
uomo rispettabile, integro, severo... diventa 
un latitante, 


le sue notti al migliore offerente — diventare ; 


, si approssimasse îl pù 


. chiata lo caricava d'insulti «e: di:-perco: 
; chissa' che anch'egli, come Muffat: non fosse 


chia, diventata un'abitudine dell: 
cuore; Nel sontnoso appartamenti 


del 
cho N fl 


della banca, una povera signora moriva. alla 
vigilia della rovina: il finanzieri’ carcavà le 
giola di un canale — dova una cocotta invasa 
650... @ 


costretto a ballaria intorno per divartiria, cam- 
minarido carponi e pigliandosi ‘fe frustate? 
Ed ora, s0 0 in carcere tutti :e due, 














Parigi, dell' Ii aprile «tell'anno scorso il signor 
De Mely segnalava all'attenzione del dott il 
testo seguente di Strabone, clio sembra indicare 
come n'' tempo in cvi viveva: questo: grande 
geografo =: circa 60-anni:avanti: Cristo:— un 
insetto, forse la filussera,..ma ip. ogni caso un 
parassita .congenare, intaccasse già la vite, 
cercandone la; perdita. LORI: 

» Poridonlo parla d'una terra biluminos:, 
l° Ampelitis che si estrae da una miniera nelle 
vicinanze di Soleucia, e che serve di presor- 
vativo contro 1 insetto che attacca ia vite. Non 

lia ché da fregare la pianta maiatà con una 
miscela di. quella terra ‘e di olio, e cò basta 
per uccidere. i°.insetto prima. che dalia:ratice 
esso sia salito alle gemme, Poridoni» aggiunge 
che nel tempo ch'egli era pritane di Roli vi 
si tro70 ‘una terra simile ma che ézigeva nna 
maggior dose di otio. (Strabone; libra. VII. e. 
8 della Geografia) > 

Terminando la sua comunicazione il.signor 
De Mely annube'ava all'accadenzia che, volendo 
appiteare alla > malata un trattamento che 
i ibile al rimedio In- 
dicato.da Strabone, egli aveva fat:0 trattare. 
600 ceppi di vite, con 148 chili di stracci tri- 
turati e impreznati di 10 chili di schisto bito- 
minoso. ii 
Di tali esperienze il signo» Ds Mely diede 
relazione l'altrieri in una nuova seduta del- 
I Accademia, dichiarando che le , curate n 
quel modo, sono in uno s‘ato di vigore rimar- 
chevole, e danno un vrodo to meraviglioso in 
confronto delle altre non Aassaggeltate allo 
st+ss9 trattamento. 

Egli.concluse la sua interessante comunica- 
zione, facendo voti che i suoi esperimenti, che 
costinò tanto poco, siano ripetuti in tutti.i 
centii infetti :dalla filossera. 


Inondazioni in Germania, - 


Berlino, .31. In seguito: all’ accumularsi 
di enormi; blocchi di ghiaccio, il : ponte 
sulla Nabe, presso Bingen, precipitò. ed 
il fiume straripò allagando : la : borgata. 

In certi. siti acqua raggiunse. un 
piano di.altezza. : ; 

Sul Neckar. e nel Reno superiore i 
ghiacci cominciarono .a spostarsi, 


Conflitto anglo-americano ! vi 




























1 Inghilterra protestò contro losbarco. 


di ‘marinai americani: alle ‘isole:Hawai 
Sembra che .il governo americano abb a 
approvato una tale misura. «Parecchi 
membri del governo. si pronunziarono 
ufficiosamente per 1' America. 


Progetto di repressione approvato. 


Parigi, 31. — -Camera ‘— Bourgeois 
presenta un progetto di repressione per 
le manovre contro-le casse di risparmio 
e ne chicde l'urgenza. i 

Tirard ins ste viramente accid- la Ca 
mera accordi l'urgenza, giacchè la cam - 
pagna attuale contro le casse di risparmio 
potrebbe danneggiare il credito dello 
Stato, indebolendo la prospera situazione 
delle casse di risparmio ( applausi ri- 
peluti). L’urgenza è approvata. La si- 
nistra chiede la: discussione immediata 
ile progetto, che si decide con voti 189 
contro 150 monostante |’ opposizione 
della destra.” 

Dopo una vivacissima discussione si 
approvano gli articoli, e il progetto quindi 
è approvato complessivamente con voti 
527 contro 178 3 


Altri scandali: bancari, 

Caltanisetta, 2.. Dietroi vuoti di cassa 
e le graviss me.irregolarità verificatesi 
in questa Banca. popolare Nissena, è 
stato arrestato.il. cassiere. 

Cuntemporatiéamente la pubbl ca forza 
ricercò il direttore.detla suddetta Banca, 
ma monostante. Je perquisizioni fatte 
nel suo domié i oltissime case 
di parenti e conoscenti fu irreperibile. 


La fine mese” a Roma, 


Si annuncia’ èhé un' agente di cambio 
noto e stimato, non ‘potè alla Borsa di 
Roma far la liquidazione di fine mese. 
Gli impegni uscenderebbero a 260000 
lire, delle quah 140000 figurano come 
impegno personale dell’agente. 

Si temono altrì fallimenti. 


Terremoti ed eruzioni, 

Atene, 30 Stamane vi furono varie 
scosse di terremoto a Zante. Vi sono 
due morti ed alcuni feriti. Parecchie 
case crollarono, altre furono resa :ina- 
bitabili. Le scosse contiauano. Regna 
in Zante un grandissimo -panico, 

Catania, 3. Verso le ore 2 antimeri. 
diane del 30 corrente fu avvertita: una 
forte scossa di terreioto nello Stremboli. 
La scossa fu seguita-da una ::violentis- 
sima: eruzione. o sv... > 
































nanziere abitava, dentro io stesso palazzo | 








Vi regnò sempre .il. buon umore ed | le ‘quali 
‘illo 'storae delle bottiglié “non manca: 
rono i brindisi, coi quali i professori 
fecero. gli auguri più affettuosi: 

Ii Cav. Zanei rispose. a tutti riligra. 
ziando del nuovo attestato: di--Stima ed 
assicurando che sempre. qunserverà:cara 
memoria degli insegnanti di Cividale, 

»’ R.nnoviamo pertanto atiche noi 
gurio: che t'ilfastre Preside; il 


‘quale 


pubblico insegnamento, sia conservato. 
ad istruire ed esiucare Ja studiosa gio. 
ventù, così che fra altri venticinque anni 
egli abbia a festeggiare fe nozze :d'oro-| 
delia sun carriera, circondato dall'affetto. 
dei professori e. degli atunni. ‘ 
veglione di benéficenza 
Da Pordenons, 31 gon 
‘Dunque sabato‘4 febbraio, il Politéima 
di Pordenone ‘apre i: battenti ‘suoi; per:.| fondo: 
una grandiosa festa da ballo inascherata, j tutte 
di beneficenza. Bravi, bravissimi, î Si 
gnori del'Comitato, L'idea fu'feli 
inquantochè: nulla: ihavvi di‘ 
a questo, mondo che il. beneficara;e be 
nelicare diverterid: È > 
Siamo ‘proprio 
domenica :5' corr. avremo: diverse 
feste. da ballo, ‘com 
Politeama, Sata Cojazzi, 
Sala ‘della ‘Stella ‘d'Oro. 
dappertutto. ‘* 


reso 
Di ball 


“Le! 
Il. simpaticissimo” ritrovo : dell‘ Sala :|‘gucchiani 


della. Stella. d’. Orco deve riusci 
cosa di imponente Basti il 
Quel cars Tita Bornanzin ha 


qualche 


intende: ùn regalo 


miglior; mascliéra 
Agnifico 


cor fidechi con 
remontoir da signora, 
Riccomandiamo/peri réhestra di 
‘mettere il. suo. bsli' impegno, accioccliè 
l'esecuziune dei bellissimi ballabili rie- 
sca’ perfetta; «ci i 0%% = È 
Una: raccomandazione specifi 
fessore ‘ili ‘claritio; i asciotehè da 
della:sua! voce’ non' copra ‘il. sto 
tile dei violi; Lucrezio. 


I ‘appalto a lu 
ad asta, dell’ importan 

bacchi E’ certo. gia | “Ma: 
i ida, saprà | molti 
ircondario e 


da anni, agente. ii 
soddisfare le esigenze 
didisfat - 


.s0, anzi che i. rivendit 
i per la di lui 
ziniere. . lE 
«Dal 4 laglio.fino.ad.oggi né 
reggenza l’«gregio signor Vanucei, Lu. 


g ogni 
genio, gadiere Doganale, che, però 


dell'a 
ri 


conciliare le: delicate ma; 
ufficio con le esig-nze inerenti allo 
Jeri.nél pomeriggio, una bambina, ci 
querne cadde: nella. roggi za, rip: 
Vicino al molino. Correr, sulla: strada 
provinciale. Domenica altro giovanotta‘ 
fece nello stesso sito, un. capitombole 
Si aspetta forse Qualche seria disgrazia 
per provved re? Spetti alla Provincia 
od al comune il riparare non 30; so 
però che sarebbe.ora di :fimrla,, Ed al- 
trettanto dicasi pur-per la strada. della 
Cumina. : adi ; 
I nustri gi.vanotti sono in, movim 
per la festa di. Beneficenza che a: 
sabato p. v. Oggi sì pubblicò il manif.; 
Fra. i segreti che posso palesare è 
: che moli b te it 













i RCQUA,: 






— Infat questi 
alla spettab le Ditta Amman euCn:essa | 
indubb-amente :li concederà,.incaricando 
H suo: procuratore: Sì 
l impianto, @. 
sia tutto .co 1 

Il restaurant venne affidato: 
macia .-di..Ton-:Mascherin: che; quando 
vuole,. sa. fara..le:.cose a: dovere.-Oltre i 
premi alle. migliori: maschere, mi .si:dica 
che ii Comitato darà un premio anche 
a quelli fra i suoi membri. che .con la 
loro abilità, sapranno smerciare più vi- 
glietti. B. 


i 00 
quella della So 







Note latisanesi. ;: 
Latisana, :31: gennaio. 
H Comitato della Società Dante - Ali- 
ghieri nella seduta di domenica fissò il 
contributo. mensile annuo dèi soci - da 





di stabilire da sè la propria quota fra | 
questi limiti. La nostra sezione conta 
già 52 inscrittti. Oltre al presidente cav. 
Biaggini, al--Cap. Bedinello vice -presi- 
dente, ed al segretario: dott. -Bosizio, ' 
ieri furono nominati consiglieri i signori 
avv.: Vigilio Tavani ed’ Angelo.Bertoli, 


tinua a--far- buoni affari, l:Consiglio di 


un- dividendo dilire.3, per «ogni azione 1 
{di lire 50) dopo :i-soliti-prelevi;-per-la 
riserva ordinaria, a per quella-straordi: 
:ringer 





naria: destilata-a' sopperire aile: perdite 
eventuali; > : i 


pfit 


vi 


zione finanziaria 


‘Andratiide 


11086197 cai 5 
ed in conto corrente: quasi: 
i. rigerva:2008,14:. 


urgentemente: ch 


0. RI 


A) 
feti 


protratto all’ ott 
di 


serà, certamente, i vostri 

specialmente, i seguaci: di. 
. € Dopo :27- anni, .a.tut 

i grandi freddi ch dii 
Stanno, .COMparve 
berdò, dei cigui 
una a sei lire, lasciando libero ciascuno . nato: a: caccia. riservat 


quattro ore* di fatica, “a 
‘quando «in 
andarsene: 
— La nostra Banca Cooperativa con» | alla-paltide;riustì, con 
a k ‘ lini da mazzorino;'asé 
amministrazione proporrà ‘all’ assemblea .::fico cigno,: i 

ie Sono éràmai:32 ‘anti 
lago-nesstino riuscì ad. ammuazzar 

gno, ‘e quindi. i ingegnerò: 

cò vantarsi; ced ca: 

l'esito brillante:di 


quando 


i presti 
era ti tai 


snap 


pani 


‘4 accoglie depositi.per.lire 
lau- presi cambiati E 
«Presi an: Giovafiti. 
sta.già. per. varcare il quinti.iustro di: |: 1048887; Histt 
scorsente. ‘i 5128 

:21439,02::: noti 
J 6a 


fai ‘400407 


sima, | di'lird'200,) L'‘Cistelntiovo”p 
ji gentile: |: liré 3074/74; cui: È 


i del 


mette in assoluta pratica un regalo alla! | quella degl 


‘profondo 
«cui sorgnte, è 


o:;una. bi 


chi passa per colà Adumandi vino 


sid 


lt ‘eglione: 
è Operaia 
febbraio PV. 
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atta 
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in 
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sdi-Quéltai..pa- 


Tdi 


he in..quel | 

































































































LELLA 


Vento pressione Croscente 
JERI: Coperto neyoso, 
Teinperatura : di 

Media, 3.29. Acqua; caduta 
omenli 5 

'Bolletiine asironemice. 
n +4’ FRRBRATO ‘18997 













8 ‘Minima i 05 
Alti fas: 









Lunu:: 
leva ora 528,8: 
tràmonta 7.54 m: 
Tram 


2 4 età giorni 14;4 

‘Fenomeni Luna’ piend' ore 3.0 ant. i 
GnoriAeenze. E 
“Con; Decreto' Reale del 22.‘ gennaio 
testò Jlecorso il. nostro Sindaco cav, Elio 
Morpurgo vennè nominato Uffiziale‘dol- 
l'Ordine della Corona d'Italia, 
““Coneiigoneto 












































jari data: furono pure 
dello stesso Ordine 
r Fortunato medico 
sl letti! Nicolò ‘Sindaco di 
Tagliamento. 

Cuore. 

Chi non ricorda, Cuore di Edmondo 
De Arnicis ® — Ua libro che ebbe tante 
traduzioni, che fu-venduto a migliaia 
di copie, che si legge sempre e sempre 
sì leggerà, massime dai bambini. Ora, 





























Ltsi come annunciammo, il prof. cav. Fer- 

LR nando-Franzolini interterrà:il pubblico, 

U venerdì alle. otto’ precise, sul tema: 
Cuore AA 








Ta qual modo ne. parlerà?... Sarà una 
recensione sul libro famoso ?... Non cra- 
diamo, Sarà una critica ?... Nol crediamo 
nemmetio, Îl dott. Franzolini, chirurgo, 
il quale — diciamolo per la Cronaca, 
@ senza il pensiéro ‘altentatore alla sua 
fama — il dott. Franzolini, chirurgo, il 
quale ha nomea di essere impietoso ; 
come parlerà sui Guobe, di questo or- 
gano dove il popolo colloca sentimenti 
ed affetti ? È 

Siamo proprio curiosi di dire la pen- 
sata e colorita parola del prof. Franzo» 
liniva curiosi come noi saranno certo 
quanti si recano ogni venerdì alle in. 
teressanti, conferenza .che si tengono 
presso 1’ Istituto Tecnico. 


Alcetta Federico 
disegnatore di prima classe presso il 
locale Ufficio tecnico di Finanza, con 
oggi, dietro sua domanda, venne posto 

iubilazione. 

utti i suoi colleghi d'’ Ufficio, uniti 
ieri sera in fraterno simposio, vollero 
dare al toro beneamato compagno una 
solenne prova della stima e dell’ affetto 
‘él nutrono verso questo modello di 
pubblico funzionario, indefesso lavora- 
tore, e che oggi, dopo un servizio di 
ben oltre quarant'anni, si ritira nel 
seno della sua famiglia integralmente 
onesto e tranquillo. 


fspezioni militari. 
Furono, jerl'altro e jeri, in Udine 
per le: solite ispezioni al Presidio, ìl 
Genetale ‘di Divisione cav. Bicotti e il 
colonnello brigadiere di cavalleria cav. 
Gobianchi. 


Nuove cartoline - vaglia. 
Alle nove : serie, di cartoline - vaglia, 
già in uso, ne sono state aggiunte al- 
tre quattro 

a) da, lire 6 siampate in colore tur- 
chino ofientale; su: ‘cartoncino di color 
giallo; 

b) da lire 7, stampate in color bruno 
d' Itala, idem; 

c) da:lire 8 stampate in color verde. 
ananas, idem ; 

d). da lire.9, stampate in color gialio- 
arancio, nem. i 

«Le nuove’ cartoline saranno messe in 
vendita a datare dal f.n marzo 1893 e 
equiparate in tutto alle altre, 


Società Alpina Frinlana. 


Domenica ' prossima 5 febbrai ‘avrà 
cursiarnie al. Monte: Stella 
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priù 
une 





Ascursione,varia e per papti di svista 
e ‘per località amenissime. Nè difficoltà 
nè pericoli, Spese: Biglietto di andata- 
ritorno 3 ‘classe da Udme-a Tarcento 
‘L. 150; biglietto di 3.a classe da Ma- 
i gnano-Artegna a Tarcento L, 0:25; Co- 
azione’ ed altre spese L..3, 

Le adi si accettano a tutto ve- 
nerdì 3 corr. 
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tes: + Austriaco in asme. 
più Nelle vicinanze di Porta Aquileia le 
n guardie di città arrestarono Ignazio 
dei Huth d'anni’ 34, foileraio da Villacco 
ne- | perchè trovato in possesso di revolvers 
Do, di corta misura carico a sei colpi. 
su- Aveva indosso 120 fiorini in carta, e 
fe: lire 5.20. Da qualche giorno si trovava 
del a Udine ed è diretto per 1° America. 
Furie più farto fa condanne. 

alo, Barbei Maria, imputata di furto, de- 
ope tentità,i fi: condannata a giorni venti di 
(di reclusione già scontati col carcere sof- 
ndo è ferto, 
pz20 Liusatti Francesco di Majano, pure 
pal- accusato di furto, venne condannato 8 
gni» mesi quattro di ‘reclusione. 

a ZERI soluzione. 
que “e i 

un Fren' Giuseppe impuiato di falso, 
dei venne jeri assolto con dichiarazione di 
del non luogo-a- procedere per ‘non essere 


provato Îl fatto coglivestremi «i rento, 


è Giacome: Blarehi. 
Quarant'anni or “fono, anche. il ceto; 
avvocatesco *tuilinesé:ann .verava que’ 
fipi di. bellezza. dottorale, onde il. Gol- 
dunf nel ‘passato secolo’ seppe così bene 
medellare il suo Avvocato veneziano. 
H Dottore: Giacomo” Marchî' èra ape 
punte uno di quelli: e coloro, la cui 
memoria risalga a que’ tempi, possono 
tuttavia. figurarselo com'era infatti, Alto 
di statura; vestito alla signorile e con 
eleganza, studioso di tutte le mondizie 
dalla persona, i cui movimenti e l'in- 
cess, avevano l'impronta della grazia e 
della maestà; con la sua bella capiglia» 
tura ondeggiante e prolissa fino alle 
spalle; era insomma fatto così, che tutti 
i passanti non potevano esimersi dal 
guardarlo con una certa compiacenza, 

La sua voce era blanda forse più che 
a natura maschile si convenisse ; la sua 
faccia e l’ insieme della sua figura at- 
traevano le simpatie di ognuno. E que- 
ste amabili qualità, quand' anche Egli 
fosse stato un causidico di valor dozzi- 
nale, avrebbero molto contribuitoali’ef- 
ficacia delle sue perorazioni nel Foro, 
massime presso coloro i quali, più che 
alle ragioni, badano alla persona che 
le adduce, 

Ma di questo sussidio di belle doti 
naturali, l''egregio Uomo di cui ora 
mestamente cerchiamo suscitare la me- 
moria, non aveva mestieri, Ii suo acume, 
il suo lungo studio ed esperienza, la 
sua dottrina, lo elevarono sovente ai 
primi onori della palestra giudiziaria. 
Molte furono le palme ch’ Egli seppe 
cogliere con quella disinvoftura che ca- 
ratterizza l'uomo sicuro delle sue ra- 

ioni e del luro giusto apprezzainento 
fi parte di coloro ch'erano chiamati a 
decidere dopo averle cribrate. 

Trattò e vinse cause di grande im- 
pegnu; ed il suo Studio avribbe potuto 
attirare ben -più nnmérosa clientela, se 
Lui, meno delicato nello assumersi qual- 
sissi difesa, meno studioso nello esco- 
gitare tutti gli amminicoli che potevano 
giovare al felice esito. delle cause as- 
sunte, e meno abituato a procrastinarne 
la. trattazione, avesse con poco scrupolo 
voluto un. po' meglio utilizzare il suo 
credito ‘è la -sua ‘posizione. 

Cavaliere di. fatto, e non di nome, 
molto si avrebbe a dire intorno alia 
schiettezza del su» carattere, al suo di- 
sinteresse, alla sua liberalità, quando 
però le circostanze glielo permettevano, 

Un rovescio di sinistre. vicende, una 
serie di continui infortuniì, lo tolsero 
alla eletta società, lo isolarono dal col- 
legio de’ suoi compagni’di professione 
e lo confinarono in remota contrada, 
dove ingegnandosi a lavorare quando, e 
D.o sa in qual modo, langiùanni: pa- 
recchi. = x 

E noi lv vidimo ‘da ultimo squallido 
e sparuto, con passo mal fermo aggi- 
rarsi per la città, oggetto di penose 
riflessioni in chi rarnimentava il bagliore 
padiera ne’ migliori suor tempi circon- 

ato. 

Vidimo la sua bara disertata da ma- 
gistrati e da cittadini, accompagnata 
«da scarso drappello di colleghi, i ‘quali, 
fra tutti gli altri, ebbero la bontà di 
onorarlo abbenchè povero, e di farsi 
vedere estimatori del suo merito e della 
prova ch' Egli diede di non aversi Vo- 
luto arricchire con que’ tanti mezzi in- 
delicati e furbeschi che la sua profes- 
sione gli poteva facilmente ed impune- 
mente presentare. ù 

Udine, 3 gennaio, 
3 F. B. 















Onoranze funebri. 

Offerte fatte alla Congregazione di 
Carità in sostituzione di torcie, in morte 
di Marchi avv. Giacomo 

Levi avv, Giacomo lire 1, Baschiera D.r Gia- 
como | 1. 

di ComessattisSovrano Francesca 

Camavitto Daniele |. 1, Ellero Alessandro 
1. 4, Farmacia Fabris 1 2. Baschiera D.r Gia- 
como Ì. |, Canciani Ing. Vincenzo |. !, M sani 
prof. ‘cavi Massimo... i; Moro famiglia I. 9; 
Fabris Enrico 1. 2. s 
di Moro Edoardo di Biagio" —‘’ 

Comavitto Danielè 1. 1, Rizzani D.r Antonio 
1, 1, Rizzani> Leonardo 1, 1. > a 

Le offerte si ricevono presso Ufficio della 
Congregazione di Carità. e presso le librer:e 
fratelli Tosolini P. V. Emanuo!e e Marc) Bar- 
dusco via‘Mercatov acchiio. ’’ 

Ringraziamenti. 

Il figlio ed' i nipoti del compianto 
avvocato D.r Giacomo Marchi, ringra- 
ziano tutti quei generosi che Îur furono in 
qualche modo di confurto nella presente 
jattora e particolarmente il chiarissimo 
avv, Schiavi per le nobili parole da lui 
pronunciate sul feretro dell’estinto, la 
on. Direzione dell’ Istituto Dunadi, che 
mandò, una rappresentanza ai funerali, 





creino STentro” so 
Questa sera, alle -ore 9, penultimo 
ifiefcoledi di carnovale Grande: Veglione 
mascherato con il teatro splendidam 
addobbato ed ‘illuminato a giorno. © 
Alla festa: di-q era vi prenderà 
parte; come abbiamo annunciato il ce- 
lebre Clonw - Club"di Fricchentempuc. 
Non sarà permesso l'ingresso al Tea- 
tro senonchè alle Maschere ed alle per- 
sone decentemente vestite, e durante le 
Danze è vietato alle Signore Masche- 
fate di levarsi il voltino. 


Festa da ballo degli studenti udino: 

I nostri simpatici studenti, aprendo 
una gaia parentesi fra i severi ludi di 
Minerva, stanno organizzando con Joe 
devole iniziativa -una ‘festa da ballo a 
scopo di beneficenza nel Teatro della” 
loro Dea. ; 

Molti gentili signori dell’ aristocra: Aa 
udinese con squisita cortesia hanno pre- 
stato il loro efficace-cuncorso. 

Furono raccolti parecchi bellissimi 
doni, che verranno: nella. notte della 
festa assegnati come premio ti vincitori 
nel sorteggio di una piccola lotteria 

La festa promette di riuscire quale 
gli studenti da. tempo: la «lesiderano, 
stante l'eletta delle-persone ‘che vi in- 
terverranno. E' -noto infatti che figure- 
ranno fra gl’intervenienti solo le fami- 
glie degli studenti: e.lée persone munito 
di speciale invito, nè saranno ammesse. 
le maschere. 

Bravi, i nostri studenti! 
















Alipede. 





MEMORIALE DEI PRIVATI : 
Cassa di Risparmio di Udine. 
Situazione al 31 gennaio 1891. i 
ATTIVO 


Cassa contanti 
Mutul è prestiti 
Buoni deì Tesoro 
Valori pubblici . . 
Prestiti sopra pegno . . » + 
Antecipazioni in conto corrente 
Cambiali in portafoglio . 
Depositi in conto corrente . 
Ratine interessi non scaduti . 
Mobili LL... 
Debitori diversi ». . - 
Depositi a cauzione . + . 
Depositi a custodia . . + - 





vevvrvivuvver 


1,833, 
722,751.63 


i Somma l'Attivo L 11,335,537,55 
Spese dell'esercizio . . . - > 3,316, 
Totale L.. 11,338,883,96 


PASSIVO. 


Credito dei depositanti per ” 
Der o, 7,847,624,35 


sii asti granato Cai | 
mile. por*de i a piccolo ri» SS 
sparmio.-.. Do I P 200» /113,717,83 
Simile per interessi... » 23,220,28 I 
Rimanenza pesi: e è pese » 15,387,14; 


Conto corrispondente: . . » © 16,000, 
Depositanti per dep. a cauzione» 1,833,901,— 
Depositahti jor dep. a custodia » 722,754,63. 

= 


Somma il passivo L. 10,612,664,48 
Fondo per far fronte al deprez- 





' 
zamento dei valori. . .. ..» 58,098.75 
Patrimonio dell’ Istituto al-31 I 
Dicembre 1891 . . . . . » 658,833,28 
Rendite deli'esarcizio 1892. > ; » ,252,45 | 

1 : i, 


somma a pareggio L. ' 11,333,883,90 | 
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Il Direttore 
A. BONINI. 


. Operazioni. 
La Cassa di Risparmio di Udine 
riceve depositi a risparmio ordinario all’inte- 
resse netto del 3 i{2 0i0; E 
a piccolo risparmio (libretto gratis) al 40/0; 
fa midui ipotecari al 500 con l'imposta di 
ricchezza mobile a carico dell'istituto; 
accorda prestiti o conti corre-ti ai monti di 
Pietà della provincia al 5 Oo =. 
e prestiti o conti correnti alle-provincie del 
Veneto ed ai Comuni della provincie stesse al 








ed il signor Celestino Ceria che gen- 
tilmente concesse il tumolo di famiglia. 
Chiedono poi ven'a per le involontarie 
ommissioni in cui fossero. incorsi nella 
partecipazione di morte dell’amatissimo 
padre-e congiunto. È DE 


La famiglia Comessatti, profondamente 
commossa, ringrazia tutte quelle gen- 
tili persone che, coll’ intervento ai fu- 
nerali, od in altri modi, vollero onorare 
la memoria. dell'amatissima: Sua estinta 

| signora Francesca Sovrano -Comessatti, 
e chiede compatimento, perle involon- 
tarie ommissioni in cui fosse incorsa. 

|| « Corso dille afonete, 

Fiorini a “216.50 «Marchi a 128— 

! — Napoleoni a 20.80 





514 Oo coll’ imposta di ricchezza mobile a 
carico dell'Istitito; 
prestiti sopra pegno di valori at-5 12 00; 
fa sovvenzioni în conto corrente garantite da 
valori o contro ipoteca al 5 0g; .. 
sconta cambiali n due firme con scadenza 
flno a 6 mesi al 51/20]0; 
riceva valdri a' titolo di custottit verso tenue 
provvigione. na È 





INTERESSANTE NOTIZIA. 


Con.garanzia agl’ increduli del* 
dopo ‘ir guarigione, sì sanano ra 
sapesse volte :in-48 ore, tutte le malatie genit 
urinaria recenti, ed in 29 o 30. giorni ie: oro- 
.niche, segnatamente gli atringimenti. uretrali. 
e le così dette goccette militari, sieno pure in-: 
veterati ‘d’oltre ‘20 anni!.., còme' rilavasi d: 










curare Îa 


della Rendita Austriaca 60;0 in Banconote 
delle- obbligazioni ferroviario a 50/0 della 


delle Obbligazioni 


Btendita dello Stato a 4 0|0 


gratuitamente alla Sede della Banca, 


‘I date dal mio governa circa l’occupa- | 


‘Ja casa n.25 1a via Bregari, 





Hato- maestre. un 50:90 di È 
idonea; ed ‘allro sorso di ele 
Mi. i ) 
Per informazioni, rivolgersi a Megane = 
sria' Bravi. Mercatovecihio — 0 alla 
Redazione del giornale. ; 


Si.incarioa per conto. della efientota: di 


CONVERSIONE 












fosrovia:del Voralberg e 
ferroviarie a 4010 


dolla ferrovia” Principe ereditario Rodolfo 
- in = ; 






esente d' Imposte dl paesi o R-- di Assicurazione Mutua a Quota Fissa 


gni rappresentati al Consiglio dell'impero 


Austro-Ungarico por Corone 519298.000. CONTRO I DANNI > INCENDIO n 
rene Sede Sociale in' Porno, Via orfane) Ne: 6. 


. Schiarim:nti e prospetti vengono forniti 5 x Dea 

La Sodialt: assicura lo propriet” indbfflar 
ed immobilia! o: si 

accorda facilitazioni al Corpi Amminiatrati, 

Per la sua natora di .Asascjazione tan 
esan si mantiene estranoa alla spectta2 

1 benefici sono riservati agli assicurati come 
risparmi, p Ni da, 

La quota. annua di assicurazione asondo 
fissa, nessun ulteriore contffbuto n piò ri- 
chiedere agli assicurati, e dave essare Gata 
entro Il gennalo d'ogni anno. Ù 5 

Il risarcimonte dei danni liquidati v pagato 
integralmente e subito, + È 





{1 termine utile scade il 6 corr., quindi 
sollecitare 1’ inoltro delle cartelle. 
Banca DI Upine. 








Notizie telegrafiche. 
Apertura del Parlamento inglese, o 
Lo ontrate Bociali ordinario. acno: di Ire: È 


Londra, 3!. Oggi con la consucla | quattro milioni e mezzo circa. 
solennità ebbe luogo l'apertura del par- |“ {l fondo di riserva, por garanzia di soprav= 
lamento: It discorso del trono constata | vonienze passivo, oltro le erdinari inte, 
fa conservazione «delle buone relazioni | s!Pera # se milioni. 

con tutte le potenze, le cui dichiarazioni ‘> fame À 
sono sotto tutti i punti di vista favore- Risultato dell'Esercizio 18: 

voli. alla .conservazione: della pace eu- Giulie dele annata. 489; & 
ropea: Sogginnse; Dali recenti AV- | delle quali” sono destinale Mi 
venimenti nell’ Egitto ho deciso di prov» | Soci a titolo di risparmio, in 
vedere ad. un leggero aumento di nu- | ragione del 10 010, sulle quote 
mero delle “truppe britanniche. Tale | pagate in e per ‘detto anno 
provvedimento non implica verun mu- 


L. 348, 
ea &l rimanente è devoluto al 
tamento di politica e veruna modifica-  f0ndo di riserva a. > +. * L. 450,585.7 0 
zione relativamente alle assicurazioni 
































Valori assienrati al 31 

Dicembre 1898 con Po- 

lizzo N. 156,269 . . . . L. 3,275,969, 
Quote. ad esigere per LEE 

Il 1892. 9,741;2 


zione dell’ Egitto. Il kedive dichiarò in 
termini sodilisfacenti l'intenzione di se- 











» 





guire d'ora in poi un sistema di stabi op nnee 

fità consistente nel consultare preventi- | Proventi dei fondi im- 

vamente il mio governo sugli affari po-, DIUgAti cana i 

litici ed il desiderio di agire con la cor- . 1892........ 6,090,558: 07 








diale cooperazione con esso, » I decu- 
menti relativi all’ Egitto si presenteranno 
al parlamento, 3 





Nel decennio 1882-91 st è in media ripar= 
tito'ai Soci in risparmi annuale l 11,90 sO 0 
delle quote pagate. (L o 
Agenzia in Udine, Piazza del Duomo 
N. 1, Pappa dal Signor Seala. 
Vittori 





——————— 
Luo: Monticco gerente responsabile, 


AVVISO 


Chi vuole acquistare letame 
delle Scuderie MHitari, si ri- 
volga all’ impresa Lettlera Mi 
lita:e fuori porta racchiuso 
casa Nardini — Udine. 


goooococscco cocco) 


Avviso Interessantes 
PER GLI SPOSI 


In Via Portanuova N, 9 ditta Gie- 
rolamo Zacum trovasi grande 
assortimento mobili tanto in legno 
che in ferro. ed ogni genere e stile 
Camere da letto, da pranzo, salotti, 
studi, ecc. 20° , 
Mobili comuni come lettiere, late- 
ral:, armadi ecc. più materassi in 
tana, in crine, a prezzi da non te- 
mer concorrenza. Sempre pronte bei» 
lissime c:mere da letto da L. 180 si- 
no a 1500, lavoro garantifo per so- 
fidità ed esattezza. Si assume inoltre 
qualunque commissionei n genere di 
tappezzerie 


000 dD0IDO0GHIOOHODC6 


D'affittare 









































| PER DOSSI E CATARRI 
| 











USATE CON, SICURTÀ: — 
la Lichenina al catrame: Valente 


DI GRADITO SAPORR QUANTO £'ANISETTO 
VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
Derosito Unico PaBSSO | 


L. Valente — Isernia 









fà L5.8,00 {Li 16,01 
ANNUE. 


SO 
DI SAGGIO 3 
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PREZIOSA COLLEZIONE. 
EN CUI I PIU' ILLUSTRI SCIENZIATI CONTEMI 
TRATTANO TUTTE.LE MATERIE DELLO. SCIBILE UM 


[4 DIVIDONO 18 SERIE-SCIENTIFICA-ARTISTICA- SPECIALE «TEC 


Rivolgersì al proprietario. 


Articoli di stagione 


E PER REGALI 


TI dapuito del prmiato 
alri tin pet; SOTTO MaloSt] è PrOSsO Ta 




















stria dei Vimini — Udine — si trovano 
paraventi e parafuoco in bambù e porta» 
legne per salolti. dA È 

Essa fabbrica anche : 

Ammobigliamen'i completi da. salotto, s 
terrazze, verande ecc, in vimini, canna? Tolani {ide ti 
d'India e bambù. . Len 

Tavoli, scrivanie, elagér ecc, con pia» | emmROtt 
stre artistiche di Sassonia. : 

Giardiniere, portavasi, portafiori artistici 
e svariatiss:mi per atri, scale, finestre, 
salotti, terrazze e verande: : © . 
bi CARROZZELLE elegantissime da bam- 
-bini. 

Portamus e tavoli da lavoro dì | 
svariati modelli per signora. 
“. Bauli per .viaggio solidissimi foderati 
‘ton tela americana. 

+ Cesteria fina e comune., 
L- Qualunque altro oggetto in. vimini, 
canna d'India e bambù, sopra disegno,. 































* Bue (appartamenti & af 
tare In via della: Prefettara: i: 





sincontrastabili lettere di ringraziamenti d'am- 
malati guariti; fedelmente trasoritte--in “d.: 
pagina nel nuovo avviso: Miracolosa Fajezione 
o Confetti vegetali Costanzi. * = è 












N. 5, primo e.fterzo piane cca | 
(senza maobiglia, 0 z 














LE INSERZIONI “EEA: 





Arne, 


e 1 nostro Giornale pr 
APOLI, Palazzo Munloipale — GENOY 







abi MA 
Fontan Moroso PAR 





























SUN 
Una chioma folla e 
bellezza. — La barba e 


LUAZIONE: 
BI LI E z leg, i 


ente 










g > 





aspello di bettezza, di forza e di senno. 


LL aequa di chinina di 4, 
Eigone e ®.i è dotate di fragranza deli- 
ficna impedisce immediatamente ja caduta dei 
capelli e dellu barba non solo, ma no agevola io 
seiluppo, infondendo loro forza 6 morbidezza. 
Fa scompssire Ja forfora ed assicura alla giovi- 
desta una lusenreggiante capigliatura finoalla pù 
Birda vecohiaia, 


. 84 vende in flate od in (flacons) da L. 2, 1.50. 
bottiglia da un litro circa a L. 8,50 











modo veramente sorprendente coma 


per chi von ame l'uso full To; 
con dettagliatissima istruzione. 


Restringimento di 22 annil.. 


Il mo restringimento e a arrivato al non plus 
tra’ ed ero già sicuro d'una catustrofell.. ina 
la nette scatole dai suoi Confetti mi hsano 
guarito il male che mi affiggova du 22 lune 
gliienimi anni, 

Ciò le esprimo con givîs, giscchè all'età 
di 64 anni  veggormi liberato de un male ia- 
veterato che non si è ‘potuto r bellare alla 
preziosa virtà der Confetti Costaozi. Intanto 
sento il divera rendere di pubblica conoscenza 
lu mia guarigione, tutereasando ull'uopo Ja 
Atumpa, acciochè ogni sofferente enppla o co- 
nosca ch» vi è u, liberatore per simile ma- 
Isttia, e chi ai ostinusse a non credere, seriva 
pure a me direttumente ed io lo teriò pago. 
Dimoro in Pins, vin Cariola, o. 26, 

Con istivta atiwa, mi reda: 
Pisa, 1 luglio 89, 
Vincenzo Marzovilla — presso 1! Genio Militare 


Fiu si Bianchi delle donne ecc. 
Avendo p'ù volte nylia pratica avuta occa- 
Fi sione di dover fa e somminiatr. re l'Injezione 
NE o Confetti vegetali Cuatanzi per guarire 1 flussi 
bianchi d-ile dcnne e le gonorree in'eterate, 
ribelli agli wtri rimedi, ne ho sempre otte- 
nuto brillanti risultati — la fede di che, ne 
rilascio il presente certificato, 

Napoli, è Ybre 86, 
' Prof. Emilio Di Tommaso 
Visto per la firma det Dott, Emilio Di Tuminaso 
1 Vico Sindaco f. D. Pusguati 


MIRACOLOSA INJEZIONE 
o Corfetti vegetali COSTANZI “7g 


preparati g'usta la fo mula in calce 
TmadDErITAe 


radicalmente, spesse volte in 48 ore, 
nito-oriparie resenti ed in 20 a 80 giorni ‘e croniche in ambo î sessi, senze 
pericolo o dulore di scria, ia ispecie i stringimenti, scoli, flussi bianchi, 
incontinenza d’ urina, bruciori, catarri,, ete. Agi'increduli garanzia col pa 
gamert> a cura compiuta, marcà tra:titivo da c' nvenirsi direttamente col- 
l'inventore, D tti med ciuali, si:coma’inalterabili e consentiti al'a vendita, 
gi trovano iu tutte le buone Farmacie del Regno. lo Udine presse: AUGUSTO 
BOSERO farmacista alia Fovice R sorta, V.a: della Posta, N.-22 


Prezzo dell’'Injezione L. 3, con sirioga igievica L. ‘3 50 a dai enofetti, 
ezione, scot ila da ‘50 eni .it, L. 3,80, Tu:t 





Formu'a: Laud g. 20 — Estr. drog. e 
cent, 30 Ii tutto preparsto con speciale apparecchio chimier, cò che uni» 
camente furma il gran merito ter:poutico di detti medicinali. 

Dettaghata istruzione in ogni boce-tta e ‘scatclo, 


1 suddetti articoli si vendono da AVGELO MI 
GONE è Ci Via Forino 


» è delfina corona della 
capelli: aggiungono «ll'womo 


N. 12, Milano, In 


Venezia presso l'Agenzia Longaga, $..SALVA- 
TORE 4825, da tatti i parrucchieri, profumieri 
Farmudiati ad Udine i Sigg _; MASON ENRICO 
chiacaglioro — PETROZZI ENK CO parrucchiere 
— FABRIS ANGELO farmacista — .M:NISINI 
FRANCESO medicinali — a Gemona dal Signor 


LUIGI BILLIANI farmacista 
sig. CETTOLI ARISTODEMO 
sig. G{USEPPE:UHIUSSI farma 








Pontebba dal 
'olaezzo dal 


Alle spedisioni per paoco portalo aggiungere Can 73 


Si prega leggere per intero i quattro attestati qui sotto trascritti, Do 
siderando consultarne degl’altri, lo s1 notifichi con semplice C.'C. alla Cis 
Costaazi, V.a Mergellina 6, Napoli, la quale spedirà tosto un apposito foglio 
in cai figurano bio CRNTODIECH di tali attestati‘che dimostrano iu 


tali medicinali guariscono a dati certi 
indistintamenta tutte le malattie ge- 





REMO iii it arpa 


Secolo cronico di 25 anni | 


Ho uvuto ‘a soddisfazione di veder guaritì 
perf ttamente e ben contenti di aver sicorso 
au vostri Confetti, diversi amici fra i qua'i anche 
quel talo nig. (a gaidi:ch è 
dal 1864 © per quanti rimedi sbb a potuto u- 
agte non era mat riuscito a l:beraraene. 


Airoldi Luigi 
droghiere, vis Cavour, 16, Lecco, 
—_————_____txs 


Malattie vario. 


È di tre anni che ato ordinando ai miei 
e ieutì i vostri Confetti ed iniezione e, ad onor 
del vero, debbo d:chiararvi che tanto nei, RE- 
STRINGIMENTI, quanto \egli SCOLI, anche d' 
langhissima dat4,m hanno dato soa:prasp'enditi 
risaltamenti, Se non vi ho scritts primà è Ststo 
perchè impossibilitato a decl nare i nomi déi 
miei chenti; uu 0 izz.to però da) mio ultimo 
cliente il «ignor Antonio Martini, vica cai- 
delliore di queste ‘Pretura, vi dirò cho desso, 
a mio mezzo, vi ringrazia della eua pronta 
guarigione, essendo affetto da pi di vo, a'Ro 
du GOCCETTA VILITANE CON UT Ro 
VESCICALE, FORTI BRUCIORI ' RETRALI 
£ INAPPETENZA, avsudo presosolo tre ec4> 
tola der vostri conf tli è guarito completamente: 

fel'esternarsi quinli il mo vivo com 
piacimento, vi stringo le mano e credetemi 

Roccaberasrda Cataozar ), 28 ugosto 1890 

Dutt. Salvatore Giordano, medico=chirurgo. 














c_n___n 
tapniche jndiaae;;gr. 1 — Trim. 











Per le inserzioni in terza e 
quarta pagina conviene pagare 
il prezzo antecipato. 





nato. 
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91 Trevasi presso ie prinefpali Farmacîe: 
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ifficacisa del sandalo univers 
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VA VIDVIAVISIIRIAIIIIIISIIIIIAK 
MALATTIE SEGRETE 


Le capsule di SANTAL SALOLE di E. EMERY farmacista 
1.a classe, 49, Bime Bhavee, PAREGGIO, sono ‘diventate il ‘rimedi 
più popolare fra ia gioventù. — AU 
mente ricdnosciuta, 11 Salo! unisce l'azione antisettica; tti ‘modo 
guarisce in ro o quattro giorni le malattie che rict isdevano parecchi! 2 
cottimare di cura, — Es:gere ia firma E. EMERY su ogui flacone. È 


Prezzo L. 450 il flacone. 
Deposito par | Italia; $ REGI 
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“> EIQUORE ‘STont 
‘ Mitatio' RARILEG 


ii 
| Stili Dent otogiati 
elapéi bito 

to stabilimento fotografico in Vidi 

Ri do N. 4 ; 
an 


imésso a nuofo pottofla Ditta, 
4 95 LUG PIC e 
1a'dulile assumo, dualfadi 
voro in..fotografia:a. prezzi. 
venientiasimizi ine 0% 

1 Lotetabilimento è fornito dope 
ile per'eivalli“e' gruppl'al'indita! 
lpsfohe, sg 


ne 































Bay sai ‘praféribiimente. prima 


delpasti 
nall’òra::dei Wernzoutk. I) 


sogno 


th dinrie 





ogu: Reggimento ied «ngo. 
vere la propria economic 
rano il ‘migliaio iéh'ai 
da'le Ammin sti Gov DAI 
Moitari, Giunte Municipali, peraie,' | 
ece. attestanti ) utilità è; perfezione diqraste 
Pressò. Con una di' questo Preosb'qualstasi 


Parifnza. ls Vaie, 
; ore” erfatane 
SÒ por *Vaniedia/! 5" 
ab Ar 
‘onezi 


Luce Cent, 50x37 L. 290 — Lire Cent. 98/419 
85x85 ,, 145 — » ‘n ‘15 
aografio sOgni: prezzi, con caratteri delli 
'etibon di Parigi. Fortiture per Atmmififst 
Tremwayi 6d artigoli veri coi quali Ognuno può’ stani 
inatori, Numefàtéri, Caratteri in, gomma ed'udiche 'in.'ottore'! é 
ibri, Macchine da scrivere don ‘’fiaiuscoto e'inilisuscolo‘'pert ‘sole Le: 
Cyelostyle da ogni prezzò, i 


MESItO 
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‘bili havvone ‘da 

Usmre ali” 

.C:00/75 pers 

j ni 69 postate ed imbal 
0, ten 

TARE Fat 

S. Daniéle ‘(alla* 


ERA ino 
» Cividale: |. 






















SGASSETTE TIPOGRAFICHE POL 
elegantiss:m.. C.utengono.tu t. Cm 720 
bos.toi in vero bronzo per(sitissimii, cei 
Quali si possono 0vitsuere JutestaZioni, 
piccole circolari, diciture, biglietti da 
vigita, ce. Havvano da TL DG, 5, 





7,10, 12,20, 25, e 48; (Auim 
porto aggiungere quelo per la sped 
zione, civè cert 75 per "vio delle pri 
me sei d m-naic n°, L:.i 50 per que:lsa 

25 e L. 225 per quelta da L. 42) 


“TOSO 

Chirurgo - 
5 — MECCA ! 
+Ufline,;Via; Paol . 
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INALTERABILI parthè 
#0V.1 A-TAMPONIS ou amm fizcono 
nell’ine no e 101 ammollavna E datori d “bisi ci era 6° pr 
des am» com quelli in giatina, vindui si sata ai 
da certi Cllieda L= dida o fla ‘one picca e Li! Pacor e! di 
di c.16x9 L. ® 80 di c. 11x7 L! 1.50. tripla ‘grandizza. Pol Ae 
. A "x Li. 
E VELOCI. 


— sMAGCHI La 

‘il nen plus ultra; dglia, Macchine te per 
latampare snap o, =r G-Iprità, solidità. 

î Cont 47><32.— L..:420. 
fp'i 88322 — 3 1290 
"3 RESI 5170 
son TISII—,5°405 
5 » ola 


Pe È 
Ia tal jr zz: 8. DU C.MIprs spor Aca t 
relativo Bree i id di'Lasibtta cirdili , 
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‘ diecimila, u a ginature! tilotti ed itettibev, i 
< acc#ssori e cissà ‘ituballaggio. C ‘leuta 
\ehi'hd si pes no ottebri cla ma 
’’siampati grandi occapanii Tutta Aula 
mero d 1000 copie l'ora e, 500 6 pù 
14 pico te circolari, te Basta da lc itera ‘ed ih 
“da vii. 
oa (i Alla Macchinetta da L 68 î1 luogo dele 11'cas 
arti va qaitv n 'alag n'e cis Satta a scomparti couterrente carstiori, fregi, mar> 
gi sature, sdatti alta sua piccola’ luce, 


‘eda dra I | 
CAPPE NZ 




























IMPIANTO. DI FABBRICHE DI TIMBRI 
col sistema ZINI C-'M. privilegiato e. premiato. 
a persfabbricara timbri in vera:gomma: elastica ‘vatcaoizze 
; Macchi e corredsts anche i: :idarattoti: e di :tutto Iodeorrente:per: ila ti ì 
idhe dei 90..in poi, -— TIMBRI in: GOMMA ed ii ME- | fà cueiro $ Dinamo cda po Mo: migliori 
i a La ordinazioni devono esserd accompag rate È' da Vibtego Dea si 
dntò'idalle«Tèttere-ehisdemti“aobliarimomi, a * 
tò o:da un ‘ipprossimativo,quandé non si Specialità ; 
Di i ni rivol ii Pda glfacchi voti cinto 
Hmente (A Coli ne Porta |; II Î 
né, oppure.-alla. Succursa 6 -19;-Plazza. del per, Pio coito Dei a alone î 
rozzi; madigiasimi,i..;.- tarare 








È Vaie 2 vili detti Posta INS SOS dame 
rovasi un completo assortimento di mebblia* 
edatd del 






aprolta 





mana, 1îS — 
lomo) 08. . 


Dasne, 4803, Tip. Domenico Dal Bianco. 
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